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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 
 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

X Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

 Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 
Il/La Sottoscritto/a _____________________________ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 
 
Il/La Sottoscritto/a ______Monica Tommasi________________ 
in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione  

______Amici della Terra Onlus  
Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 
ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

 Piano/Programma, sotto indicato 

X Progetto, sotto indicato. 
(Barrare la casella di interesse) 
 
Progetto per la costruzione e l'esercizio di un impianto eolico composto da 5 aerogeneratori da 
6,6 MW ciascuno per una potenza complessiva di 33 MW e di un sistema di accumulo 
elettrochimico da 18 MW sito nel Comune di Montalto di Castro (VT) e opere connesse nei 
Comuni di Montalto di Castro (VT) e Manciano (GR). Codice pratica MYTERNA n. 202200780 
– Codice procedura 9587 – OSSERVAZIONI 

_______________________________________________________________________________________ 
(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 
Assoggettabilità a VIA)  

 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  
(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

X Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  
 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 
X Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 
ambientali) 
X Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 
 Altro (specificare) ______________________________________________________________ 
 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 
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 Atmosfera 
 Ambiente idrico 
X Suolo e sottosuolo 
 Rumore, vibrazioni, radiazioni 
X Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 
X Salute pubblica 
X Beni culturali e paesaggio 
X Monitoraggio ambientale 
 Altro (specificare) ______________________________________________________________________ 

 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

 

La sottoscritta Tommasi Monica presenta le osservazioni. Le osservazioni sono contenute 

in: 

Osservazioni AdT_ MONTALTO SKY 36 

 
Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul 
Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (www.va.minambiente.it).  
  
 
Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare 
seguito alle successive azioni di competenza. 

 
ELENCO ALLEGATI  

Osservazioni AdT_ MONTALTO SKY 36 

Allegato 2 -Copia del documento di riconoscimento in corso 

 
Roma __23 Agosto 2023 
(inserire luogo e data) 

Il/La dichiarante       
__Monica Tommasi_ 
(Firma) 
 



 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA TERRA ONLUS 

 
Via Ippolito Nievo 62, 00153 Roma 

Tel. +39 06 687 53 08 / Fax +39 06 687 13 33 
P. IVA: 02141761003 – C.F. 80425370584 

HUwww.amicidellaterra.itUH  
amicidellaterra@pec.it – segreteria@amicidellaterra.it 

 
 

1 Associazione  riconosciuta – Decreto Ministero dell’Ambiente del 20 febbraio 1987 
 

Progetto per la costruzione e l'esercizio di un impianto eolico composto da 5 aerogeneratori 
da 6,6 MW ciascuno per una potenza complessiva di 33 MW e di un sistema di accumulo 
elettrochimico da 18 MW sito nel Comune di Montalto di Castro (VT) e opere connesse nei 
Comuni di Montalto di Castro (VT) e Manciano (GR). Codice pratica MYTERNA n. 
202200780 – Codice procedura 9587 – OSSERVAZIONI 

Osservazione 1 

Di carattere generale 

Siamo consapevoli dell’importanza delle energie rinnovabili e del loro sviluppo in un momento 
storico come questo. Ma altrettanto dobbiamo essere consapevoli che si tratta di una sfida 
complessa e non è accettabile che una società privata presenti un progetto che costituisce il proprio 
business e che sconvolgerà quelli esistenti impattando negativamente sulle attività e sui desideri 
degli abitanti. Occorrerebbe, invece, una strategia ambientale che si cali nel contesto economico, 
sociale e territoriale del Paese. Dobbiamo imparare dagli errori del passato e non sciupare ciò che di 
unico possediamo: luoghi, paesaggi, tradizioni, un patrimonio naturale e culturale secolare che il 
mondo ci invidia. 

Lo sviluppo delle energie rinnovabili è necessario, ma non può esserci uno sviluppo positivo 
consentendo speculazioni e spreco di denaro degli utenti per installazioni di torri eoliche, la cui 
tecnologia non dovrebbe essere incentivata. Una tecnologia che non potrà fornire alcun contributo 
risolutivo al fabbisogno energetico del Paese, danneggiando invece irreparabilmente il paesaggio 
naturale, culturale e agricolo su cui si fonda l’identità della nazione. 

Nel 2020 (dati Rapporto attività GSE 2020), per produrre circa 18,7 TWh da eolico, si sono spesi 
oltre 1,36 miliardi di euro in soli incentivi che vengono pagati dalle bollette degli italiani. Il 
contributo dell’eolico ai consumi finali del Paese è stato, nel 2020, di circa il 1,2% (eolico prodotto 
nel 2020 1,71 Mtep su un consumo finale di energia di 143,8 Mtep). Nel 2020 sono aumentati il 
numero degli impianti installati e la potenza installata (+1,8%) ma c’è stata una riduzione della 
produzione pari al 7,2%. Questi dati fanno comprendere bene quanto questa fonte sia intermittente e 
quindi inaffidabile e tale da non giustificare i danni gravissimi che essa provoca all’ambiente 
naturale e al patrimonio culturale della Nazione. 

Confidiamo che la Commissione colga appieno il danno collettivo - ed individuale, per molti 
cittadini!- che la realizzazione dell’impianto industriale comporterebbe per il territorio della Tuscia 
e per la sua vocazione agricola e turistica, che ne risulterebbe per sempre impoverita. 

Si tratta solo di dare applicazione ai principi del nostro ordinamento, a partire dalla attenta 
valutazione della nozione di “impatti ambientali” che l’art. 5, lett. c) del d.lgs. n. 152/2006 così 
definisce: effetti significativi, diretti e indiretti, di un progetto, sui seguenti fattori: popolazione e 
salute umana; biodiversità, territorio, suolo, acqua, aria e clima; beni materiali, patrimonio culturale, 
paesaggio; interazione tra i fattori sopra elencati. Insomma, l’insieme di valori alla tutela dei quali è 
preordinata la procedura di valutazione di impatto ambientale, la cui finalità – ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. b), del d.lgs. n. 152/2006 – è quella di “… contribuire con un miglior ambiente alla 

ALLEGATO 3 
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qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare la capacità di 
riproduzione degli ecosistemi in quanto risorse essenziali per la vita”. 

Si nutre piena fiducia nell’attenzione con la quale la Commissione e le Amministrazioni coinvolte 
valuteranno il progetto, riscontrandone la completa incompatibilità con le caratteristiche del 
territorio. 

Osservazione 2 

Verifica fasce di rispetto art. 20 comma 8 c-quater del D.Lgs 199/2021 

La Relazione paesaggistica afferma che l’impianto ricade in zona idonea ai sensi dell’art. 20 comma 
8 c-quater del D.Lgs. 199/2021, senza fornire una adeguata descrizione della situazione, come pure 
la cartografia riportata nell’elaborato “063_SKI36-MCAS-AREE-
DL50_CartaIdoneeArt6Comma8DL199_2021-signed” non sembra sufficiente a fornire le 
necessarie spiegazioni.  

Necessita pertanto acquisire i documenti integrativi sopra evidenziati per avere piena conoscenza 
delle fasce di rispetto previste dalla normativa sopra richiamata. 

Peraltro riteniamo che ci sia un refuso ove si afferma (vedi pag. 92 della Relazione paesaggistica): 
“Da evidenziare che a tal proposito con le modifiche dell’ultimo DL 13/2023 l’impianto ricade in 
AREE IDONEE ai sensi dell’art. 6 comma 8 del DL 199/2021”, ove forse ci si voleva riferire 
all’art. 6 del D.L. 50/2022. 

Osservazione 3 

Mancato rispetto delle norme vigenti su normativa relativa agli incendi boschivi L. 353/2000 

Constatiamo la mancata documentazione, anche se negativa, relativa alle aree percorse dal fuoco ai 
sensi della L. 353/2000, che prevede rigide disposizioni vincolistiche sui terreni boscati e sui 
pascoli percorsi dal fuoco (comma 1), come pure precisi adempimenti a carico dei Comuni per la 
predisposizione e l’aggiornamento annuale di un apposito catasto delle aree percorse dal fuoco 
(comma 2). Lo stesso articolo 10 fa salva la possibilità di costruzione di opere pubbliche, ma non 
già di infrastrutture di pubblica utilità, indifferibili e urgenti così come vengono definite le opere per 
impianti a fonti rinnovabili di cui all’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 387/2003 che recita “Le opere per 
la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi 
del comma 3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti”.  

Atteso che la documentazione progettuale non riporta indicazioni in merito alle aree percorse dal 
fuoco con specifico riferimento alla delicata normativa sopra citata, si ritiene che ciò costituisca una 
grave carenza da parte del proponente che non ha mostrato la dovuta diligenza nell'approfondire e 
presentare la documentazione riguardante tali aree sulla base delle informazioni detenute da 
Comuni e Regione.  
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Per questi motivi, riteniamo che l’istanza di VIA sul progetto nella sua versione attuale non sia 
procedibile. 

Osservazione 4 

Sul Paesaggio 

Si dà per assunto che la qualità di un paesaggio sia associata a quei territori che mantengono beni e 
servizi anche funzionali al benessere dell’uomo. Questa funzione deve essere riconosciuta come 
valore reale di un ambito, quantificabile in termini anche economici (si veda l’ampia letteratura sui 
servizi ecosistemici). 

Per salvaguardare un paesaggio di qualità, le azioni di pianificazione e di sviluppo delle azioni 
antropogeniche devono considerare il mantenimento dello spazio per l’evoluzione delle dinamiche 
ecologiche che deve essere commisurato con alti livelli di autopoiesi relativa degli ecosistemi 
interessati, pena la distrofia ecosistemica, cioè la perdita di funzioni e la conseguente riduzione o 
alterazione della qualità delle risorse e dei servizi ecosistemici. 

In evidente contrasto con questo approccio, l’intervento proposto consiste in un impianto industriale 
di 5 pale eoliche di grandi dimensioni (220 metri) che si va a collocare in un ambito territoriale e 
paesaggistico più vasto ove sono stati presentati altri progetti ed altri potrebbero essere presentati 
nel breve termine, anche relativi al fotovoltaico, incrementando il deplorevole “effetto Tuscia” 
caratterizzato da selve di pale e distese di pannelli che stanno stravolgendo la Maremma viterbese 
proiettandosi verso quella grossetana (vedi anche la mappa aggiornata relativa all’eolico curata 
dagli Amici della Terra). 

È ben noto che lo studio di inserimento paesaggistico e ambientale di un impianto, come ben 
richiamato dalle linee guida ministeriali di cui al Decreto del 2010 pubblicato in G.U. 219 di ottobre 
2010, debba considerare le conseguenze che una sommatoria di impianti produce in un ambito 
territoriale, tra cui la perdita irreversibile di funzionalità ecosistemica, la frammentazione degli 
habitat, l’interruzione delle reti ecologiche. 

È parimenti evidente che la sommatoria di interventi produce effetti anche visivi e la trasformazione 
dei paesaggi, non più coerenti con le matrici storiche e culturali. 

È legittimo ritenere che questi grandi impianti imposti ai territori grazie a un clima politico 
emergenziale, avranno effetti assai dubbi sulla effettiva decarbonizzazione del sistema economico o 
sulla sostituzione del gas russo. Com’è noto, infatti, essi produrranno energia intermittente e non 
potranno sostituire alcun impianto alimentato da fonti fossili. Essi avranno, invece, l’effetto certo di 
cancellare una parte di identità nazionale, quella percepita attraverso il paesaggio, l’integrità 
territoriale e la cultura. Le nuove generazioni che cresceranno prive del paesaggio identitario 
avranno meno possibilità di sviluppare una corretta sensibilità ambientale e il giusto spirito di 
coesione culturale, anche al fine di costruire un futuro sostenibile e di trovare vere soluzioni ai 
problemi posti dai cambiamenti climatici. 
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L’impianto proposto, come riportato nelle relazioni di analisi, ha una visibilità impattante su decine 
di Comuni a cavallo di Lazio e Toscana. 

Dunque, in considerazione del gravoso costo paesaggistico-ambientale connesso allo sviluppo della 
fonte eolica, dell’impatto prodotto dallo specifico progetto in esame in un territorio sostanzialmente 
integro e caratterizzato da sistemi tipologici con forte connotazione di interesse storico, culturale, 
paesaggistico, turistico, nonché dell’ampia visibilità dei rotori da zone ad alta frequentazione 
turistica, si chiede di rigettare il progetto ritenendolo in contrasto con la pianificazione territoriale e 
locale e con i progetti di sviluppo legati al turismo culturale, rurale e balneare ed alle attività in 
campo rurale. 

“La proposta progettuale presentata è stata sviluppata in modo da ottimizzare al massimo il 
rapporto tra le opere di progetto e il territorio, limitare al minimo gli impatti ambientali e 
paesaggistici e garantire la sostenibilità ambientale dell’intervento”: questo è quello che viene 
scritto e più volte ribadito nei vari documenti progettuali, ma la offesa che viene arrecata al sito di 
Vulci è immensa e non può essere mitigata con frasi di circostanza. 

Osservazione 5 

Sulla produzione annuale dell’impianto industriale 

Si contestano i dati riportati nel documento progettuale “027_VIA02_SKI36-MCAS-
ANE_Relazione_Anemologica-signed-signed” dove viene stimata una produzione annuale 
dell’impianto industriale eolico di circa 95105 MWh/anno corrispondenti a circa 2882 ore 
equivalenti. 

Riteniamo che il dato sulle ore equivalenti non sia realistico. 

Questo è confermato, peraltro, dai documenti del GSE. Nel rapporto statistico FER 2021 del GSE 
risulta evidente che la metà degli impianti eolici ha prodotto 1.711 ore equivalenti e una parte 
esigua degli impianti ha prodotto oltre 2.000 ore equivalenti all’anno. E sicuramente si tratta degli 
impianti posizionati nelle poche zone ventose del Paese. 
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Fonte: dati GSE rapporto FER 2023 

 Dai dati statistici di Terna si evidenzia come nel 2022 l’eolico ha avuto un significativo 
incremento, passando dagli 11,3 GW di potenza installata del 2021 ai 11,8 GW del 2022 (+5%); 

Ma la produzione è diminuita: nel 2021 è stata di 20.723,6 GWh e nel 2022 di 20.304,3 GWh a 
fronte di un aumento di potenza installata del 5%. 

Mediamente le ore equivalenti nel 2021 sono state di 1.833,8 mentre le ore equivalenti nel 2022 
sono state di 1.720,7. 

Riteniamo, pertanto, che per un impianto caratterizzato da un elevato impatto ambientale, sia 
fondamentale fare una raccolta dati della distribuzione delle durate rispetto alle diverse velocità del 
vento con anemometri fissi per almeno tre anni. Infatti un periodo di almeno tre anni costituisce una 
base minima significativa, mentre uno di dieci anni una base certa.  

A causa del grande impatto dell’opera è fondamentale basarsi su dati reali e non su metodologie che 
conducono a risultati di produzione lontani dalla realtà. La velocità media annua è un parametro 
utile, ma può risultare insufficiente: zone geografiche con venti dalle caratteristiche molto diverse 
possono avere valori simili di velocità media del vento. 
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Osservazione 6 

Sulla pericolosità per turbine difettose e pericolose 

Nel mese scorso sono state diffuse notizie a livello internazionale per criticità delle turbine della 
Società Siemens Gamesa – le stesse o analoghe a quelle previste nel progetto in argomento - con 
difetti ai rotori e ai cuscinetti in grado di produrre danni agli impianti. Secondo l’amministratore 
delegato della multinazionale, sarebbero necessari diversi anni per le riparazioni e costi che 
supererebbero il miliardo di euro.  

Anche i costi dei nuovi progetti si prevedono molto più alti, mentre sarebbe opportuno comprendere 
se il computo metrico del progetto è stato modificato sulla base di quello che è accaduto.  

Quanto sopra ha fatto precipitare il titolo in borsa della Siemens Gamesa di oltre il 30%, come 
anche riportato nella rassegna stampa che segue. 

https://www.ecoo.it/articolo/pale-eoliche-difettose-vorranno-anni-risolvere-problemi/123528/  

https://www.firstonline.info/siemens-energy-sprofonda-in-borsa-problemi-alle-turbine-
eoliche-rivede-al-ribasso-la-guidance-sugli-utili/ 

https://www.teleborsa.it/News/2023/06/22/siemens-energy-ritira-guidance-su-utili-per-
problemi-a-turbine-eoliche-191.html 

Osservazione 7 

Impatto sulla fauna selvatica 

Senza commenti scritti 
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Osservazione 8 

Sulla DGR 171/2022 della Regione Lazio 

Il progetto è in contrasto con la DGR 171/2022 della Regione Lazio avente oggetto: Indirizzi e 
criteri transitori per lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili concernenti il rilascio del 
provvedimento autorizzatorio unico ai sensi dell'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive modifiche, relativo alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici ed eolici a terra nel territorio regionale e modifiche alla composizione del 
Gruppo Tecnico Interdisciplinare (GTI ) di cui alla deliberazione della Giunta regionale 16 
novembre 2021, n. 782.  
Ci auguriamo che venga intrapresa al riguardo una netta e concreta presa di posizione da parte della 
Regione Lazio nei confronti del MASE per evitare una proliferazione eccessiva di impianti a FER 
nella Tuscia viterbese. 
 

*     *     *     *     * 

Per tutte le suddette e ben documentate ragioni ci opponiamo a questo ennesimo assalto al territorio, 
pur convinti del credito di cui dovrebbero godere le produzioni rinnovabili, spesso purtroppo perseguite 
in modo scriteriato e distorto, con l’auspicio che la pianificazione di settore si evolva rapidamente verso 
un modello decentrato di produzione dell’energia, più integrato nel contesto ambientale, paesaggistico, 
sociale ed economico delle nostre realtà e più vicino alle tradizioni ed ai bisogni della comunità di 
riferimento. 

La produzione di energia non può costituire un valore in sé, ma deve essere legata al soddisfacimento di 
corrispondenti consumi. Al contrario la produzione ricavata dall’impianto in oggetto non sembra concorre 
ad un equilibrato bilancio energetico locale, regionale, nazionale. 
             

*     *     *     *     * 

Si chiede la motivata valutazione da parte delle autorità competenti di quanto sopra argomentato, ai 
sensi degli artt. 9 e ss. della legge n. 241/1990 e s.m.i. e 24 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., 
nonché la declaratoria di non compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 25 e ss. del decreto legislativo 
n. 152/2006 e s.m.i., per i sopra descritti motivi. 
 

Roma, 23 agosto 2023 
    


